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Trivero, 4 maggio 2014

LA SETA DALL’ASIA ALLA ZEGNA

Un viaggio attraverso i secoli verso terre lontane, per scoprire l’origine della seta, da sempre il più prezioso e misterioso dei filati.

Inaugurazione aperta a tutti e laboratori gratuiti per bambini sabato 17 maggio alle 16.00.
Apertura tutte le domeniche dal 18 maggio al 29 giugno dalle 14.00 alle 18.00.
Ingresso e laboratori gratuiti.
Sabato 17 maggio a Casa Zegna, archivio storico e polo di aggregazione culturale di Trivero (BI), si inaugura la mostra “La Seta dall’Asia alla Zegna”, un filo narrativo che si dipana tra argomenti diversi e affascinanti: la metamorfosi del baco da seta, il viaggio tra Oriente e Occidente lungo la Via della Seta, i sapienti gesti artigianali da cui nascono gli innovativi tessuti del Lanificio e i capi creati da Ermenegildo Zegna unendo stile e performance.

Una storia millenaria che rivive in un percorso multimediale che coinvolge adulti e bambini (a cura dell’Archivio Zegna su progetto di Marco Strina e con contributi video di Studio Azzurro):

LA SETA DALL’ASIA ALL’OCCIDENTE

Il baco da seta da allevamento - nome comune per indicare la larva di Bombix Mori - è originario della Cina Settentrionale e, a causa della sua importanza economica, è sempre stato al centro di grandi interessi. Pare che l’origine della seta sia rimasta segreta in Cina per oltre 2000 anni e che i primi bachi da seta siano giunti in Giappone solo nel 300 d.c. In Europa l’industria serica ebbe i suoi poli di sviluppo, in Italia, a Catanzaro, Como e Palermo già a partire dal XII sec., e in Francia a Lione a partire dal XVI secolo. Anche il Biellese, storicamente connotato dall'attività tessile laniera e, in misura minore, cotoniera, ha vissuto un suo lungo "periodo serico". Per Biella e il suo circondario, il Settecento è stato il secolo dei bachi, dei gelsi (che non a caso si trovano ancora oggi sulle colline biellesi) e delle filande.

UN BACO INDUSTRIOSO

Il veloce ciclo di vita del Bombix Mori è di soli 45 giorni. Nei primi giorni, quando la larva è ancora di piccolissime dimensioni e si nutre lentamente di foglie di gelso che gli vengono somministrate già tritate, questo prezioso animale è particolarmente delicato e risente negativamente anche del minimo sbalzo di temperatura.  
Già dopo la seconda settimana i bachi assumono dimensioni via via maggiori consumando avidamente foglie di gelso intere, fino a quando, dopo circa 28 giorni dalla schiusa delle uova, le larve hanno aumentato il loro peso di oltre 10.000 volte. A questo punto i bachi vengono spostati in degli appositi cesti con struttura alveare dentro i quali produrranno il bozzolo. Al 38° giorno il bozzolo di seta è completo e, per poterne ricavare la miglior qualità di filo continuo, deve essere colto e immerso in acqua calda. Qui le mani esperte del "mastro filaio" colgono il "bandolo della matassa" e iniziano le operazioni di filatura. Se il bozzolo non venisse colto si schiuderebbe entro il 45° giorno, il bruco ormai divenuto crisalide si accoppierebbe per poi morire nel giro di pochi giorni, ma solo dopo aver deposto le uova e dato inizio ad un nuovo ciclo. 

IL CHILOMETRO CHE STA IN UN PUGNO 

L’origine del prezioso bozzolo di seta è una sottilissima bava, emessa dal baco con movimenti ad otto della testa, che a contatto con l’aria si solidifica in strati. Il baco impiega 3-4 giorni per preparare il bozzolo formato da circa 20-30 strati concentrici costituiti da un unico filo ininterrotto della lunghezza di 1500-2000 metri.

UN PRIMATO ITALIANO

Dal XII secolo l'Italia fu la maggior produttrice europea di seta, primato che le venne conteso dalla zona di Lione in Francia nel XVII secolo. L'allevamento dei bachi fu un importante reddito di supporto all'economia agricola e la produzione e commercio di tessuti, assieme a quella della lana, un'industria molto redditizia, che diede ricchezza e potere alle corporazioni che praticavano l'Arte della Seta a Firenze. Va ricordata anche la straordinaria esperienza produttiva del "Filatoio Rosso" di Caraglio, indicato come "il più antico setificio ancora esistente in Europa, e quello di Venaria Reale. Questi ultimi, entrambi opera di Giovanni Francesco e Giovanni Girolamo Galleani attorno al 1670, rappresentano la testimonianza tutta piemontese di come la "rivoluzione industriale" sia stata strettamente legata alla manifattura serica.

TRADIZIONE E INNOVAZIONE

La storia della seta Zegna rappresenta un esempio di sinergia vincente tra tradizione e innovazione. La Tessitura di Novara, fondata nel 1932 e specializzata nella lavorazione della seta, è entrata a far parte del Gruppo Ermenegildo Zegna alla fine del 2009. L’acquisizione di un’azienda come quella di Novara non è mai un semplice acquisto di una “fabbrica”, ma è anche e soprattutto l’appropriarsi fecondo di una storia e di uno know how che non possono che stimolare nuovi progetti e nuove sfide. Il Gruppo Ermenegildo Zegna, che sino ad allora aveva utilizzato la seta solo come elemento di caratterizzazione  e decorazione dei suoi tessuti o in ambiti specifici, come la maglieria intima o quella sportiva, ha potuto sperimentare e interpretare un materiale diverso. La seta “secondo Zegna” ha già consentito di sviluppare sorprendenti possibilità tecnologiche e più ampi orizzonti di creatività. Il Lanificio rimane il più importante partner della “nuova” Tessitura di Novara ed è questa joint venture interna al Gruppo Ermenegildo Zegna a rappresentare un connubio industriale che vede nella seta cardata, ad oggi, il suo più apprezzabile e inedito risultato tecnico-creativo. Si tratta di una visione differente che proietta la seta, materia prima leggera ed estiva per antonomasia, verso utilizzi nuovi, anche invernali con aspetti e colori simili al più pregiato cashmere realizzati grazie a una tecnica esclusiva di finissaggio. 

NUOVE FRONTIERE

La seta è la più bella e una delle più pregiate fibre tessili oggi conosciute. E’ versatile e si adatta per essere declinata in una linea di morbidi tessuti che spaziano dai 100 ai 600 gr.

Attraverso un’autentica ricerca sulla lavorazione della fibra si ottengono tessuti per abiti leggerissimi, tessuti dal peso medio che spaziano dal Seersucker di seta fino a giacche e abiti dal peso di circa 200 gr. Tessuti tecnici in pura seta leggera e super compatti simili alla tela del paracadute. Cappotti e giacche in tessuti doppi apribili. Oggi Zegna rivoluziona il modo di intendere la seta: non è più solo tessuto prezioso per abiti o accessori di lusso ma diventa parte integrante di un allestimento unico applicato al mondo delle automobili. In collaborazione con la centenaria casa automobilistica Maserati, il Lanificio Ermenegildo Zegna è stato in grado di sviluppare un tessuto “Zegna” per l’automobile che mantenesse  non solo l’aspetto di un abito da uomo con un pattern tipico, lo spigato, del look maschile e della tradizione tessile, ma tutta la sensorialità tattile, la morbidezza, la sofficità e la preziosità di un tessuto Zegna in 100% seta.
IL FILO CONDUTTORE

Nell’inventario di fabbrica del Lanificio Ermenegildo Zegna,  datato 1927, si trova riscontro della presenza di filato di seta. Non si tratta di una quantità è esigua, ne tanto meno di una rimanenza di magazzino.  Accanto a qualche decina di chilogrammi di seta artificiale (il rayon-viscosa che all’epoca andava di gran moda), si leggono cifre ben più importanti relative ai quantitativi  di seta naturale presente. Il che significa che Ermenegildo Zegna conosceva quella fibra e ne apprezzava le caratteristiche nobilitanti. L’uso della seta in lanificio era storicamente associato alla filettatura dei tessuti di lana. E’ solo con lo sviluppo della cravatteria e della maglieria intima, soprattutto la linea sportiva, che la seta entra a far parte a tutti gli effetti della produzione Zegna. Nella seconda metà degli anni Sessanta, l’ing. Aldo Zegna aveva iniziato ad approfondire in senso tecnico la possibilità di utilizzo della seta, raccogliendo informazioni in merito, in concomitanza col lancio della confezione Zegna (che offriva opportunità e poneva necessità nuove rispetto alla “semplice” tessitura). Intorno alla metà degli anni Settanta la S.T.I.M.A., l’azienda del Gruppo che produceva la maglieria Zegna, iniziò a proporre le linee Sottosport e Sottosposa, entrambe di pura seta, come varianti delle preesistenti collezioni in lana. Qualche anno dopo, la Orsini avviò la fabbricazione di cravatte che, negli ultimi tre decenni ha comportato un impiego costante di materia prima, di creatività e di tecnologie specifiche in chiave serica. Appena dopo la celebrazione del suo primo secolo di vita Zegna “riscopre” la seta e nell’estate del 2012 lancia “Passion for Silk”. La nuova seta Zegna  è salutata come “elegante, dandy, easy, colorata, sempre sofisticata”.

Mentre Zegna racconta i suoi abiti attraverso le suggestioni di un tessuto innovativo, una straordinaria rivoluzione è l’ultima tappa, per ora,  raggiunta nel viaggio della seta Zegna: la seta cardata realizzata per la stagione autunno/inverno 2013.
DAL BACO AL FILO

Il finissimo filamento di bava emesso dal baco da seta proviene da due ghiandole serigene in cui vengono mischiate diverse proteine: due fili di fibroina paralleli ricoperti da sericina. Le proteine sono talmente simili alla pelle umana che rendono i tessuti in seta una “seconda pelle”, altamente ipoallergenica. La fibra ha una struttura triangolare che come un prisma riflette la luce, spiegando così la lucentezza della seta.

LA LAVORAZIONE DEL FILO 

Il filamento di seta grezza è talmente fine che, prima ancora di essere impiegato nella tessitura, deve passare diverse fasi di lavorazione:

> SELEZIONE: è fondamentale perché la qualità del filato è legata alla regolarità, lucentezza e alla pulizia del lungo filamento di bava continua ottenuto da bozzoli intatti;

> STUFATURA: ammollo in acqua bollente (70°/90°) per alcune ore così da ammorbidire la sericina, cioè la sostanza naturale che lega e indurisce il bozzolo;

> SCOPINATURA: sfregando i bozzoli con uno spazzolino si trova il capofilo, cioé l’inizio della bava continua che forma il bozzolo;

> TRATTURA: il capofilo viene agganciato ad un aspo e il bozzolo srotolato;

> BINATURA: Poiché la bava di seta greggia ottenuta da un bozzolo è troppo sottile e delicata (7/8 micron), vengono abbinati più capifilo per ottenere un filo resistente ed elastico. Il numero di filamenti utilizzati determina il titolo del filato misurato in denari;

> TORCITURA: torsione dei fili per renderli ancora più resistenti.

INFORMAZIONI

Apertura mostra sabato 17 maggio. Inaugurazione e laboratori gratuiti per bambini dalle ore 16.00. Dal 18 maggio al 29 giugno aperta tutte le domeniche dalle 14.00 alle 18.00.

Ingresso gratuito.
Casa Zegna – Via Marconi 23, Trivero (BI)

T. 015.7591463 archivio.fondazione@zegna.com

www.casazegna.org

COME RAGGIUNGERE CASA ZEGNA

Da Milano o Torino: Autostrada A4 Milano-Torino uscita Carisio direzione Cossato, Vallemosso, Trivero.

Da Genova o Varese: Autostrada A26 Genova-Gravellona Toce uscita Romagnano Sesia - direz Coggiola, Trivero.

UFFICIO STAMPA

Federico Amato

Efficere - Milano

T. +39 02 89077394

f.amato@efficere.it

Casa Zegna, Via Marconi, 23 - 13835 Trivero BI

T. +39 0157591463 Archivio.Fondazione@zegna.com - www.casazegna.org
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